
«IL CORPO C'È E C'È E C'È E NON TROVA RIPARO», RIPE-
TONO,AVOCIALTERNE,LEDONNEDISEGNANDOQUAL-
COSASULLATERRA. È stata una idea di Kissi, anima
sottile della compagnia, accompagnare i versi della
poetessa polacca Wyslava Szymborska con quel ge-
sto rituale, che viene dalla sua Africa. Le sofferenze
non hanno confine. Si parlano un continente all’al-
tro. Ciascuno di quei cerchi tracciati sulle tavole di
legno di un palcoscenico parla di una ferita profon-
da che l’attore non potrebbe dire altrimenti. Sene-
galesi, ivoriani, somali, nigeriani, vittime di torture
in fuga dai loro paesi d’origine e spinti al teatro dal
Consiglio italiano per i rifugiati, che in 16 anni
nell’ambito del progetto di accoglienza e cura Invi-
to, finanziato dal Fondo europeo, si è preso cura di

3mila persone. Un rifugiato su quattro è sopravvis-
suto a tortura. Anche per dare voce a questa ferita
invisibile, in occasione della giornata internaziona-
le contro la tortura, che in Italia non è ancora rico-
nosciuta come reato, Kissi e gli altri saliranno sul
palco del teatro Quirino di Roma, stasera alle 21
(ingresso libero), per mettere in scena il loro Exo-
dus. Un lavoro teatrale, partorito pezzo per pezzo,
sulle rive del Tevere, sotto gli auspici di Nube Sando-
val e Bernardo Rey, registi colombiani, che avevano
già sperimentato il teatro con i desplazados, i conta-
dini cacciati dalle loro terre.

La sala prove, per quattro mesi, è stata un barco-
ne di legno lungo il Tevere, proprio sotto al monu-
mento a Giacomo Matteotti. Un teatro galleggian-
te, in cui si sono rimescolati passi, ritmi tambureg-
gianti, canti africani, storie del mondo. Le sofferen-
ze, quelle, gli apprendisti-attori hanno provato a la-
sciarle appena fuori da quel cerchio magico. Anche
se a volte hanno fatto irruzione lo stesso. Come
quando Bamba, giovane ivoriana, è scoppiata in
pianto mentre con gli altri nel barcone componeva
un mosaico vivente di Guernica. E però: nessuno
deve raccontare nulla, nessuno deve dire nulla di sé,
questa è la regola tacita - spiega Nube - «per permet-
tere al teatro di ricominciare la sua opera di ricucitu-

ra». Per quattro mesi, sul barcone trasformato in
sala prove, dunque, per loro, vittime di tortura, per-
seguitati dalle proprie stesse vite, è esistita solo una
storia da recitare. Exodus. storia di Amin, contadino
costretto a fuggire dalla sua terra. Come loro.

Solo che Amin è un pupazzo di legno. Gli attori
che lo accompagnano sulla scena invece hanno un
corpo. E puoi anche non parlare di quello che ti è
accaduto. Ma quello «c'è, c'è e c'è». È lì, con la sua
memoria più potente di ogni parola.

Alain, 31 anni, fuggito dal Congo, mostra una ci-
catrice sul piede. «È stato un proiettile», racconta,
facendo il gesto di imbracciare un fucile. Poi con le
braccia misura lo spazio angusto della cella in cui
era chiuso quando gli hanno sparato, dalla botola
sopra la sua testa. Le prove sono appena finite,
quando lui uscendo dal barcone comincia a raccon-
tare. L’arresto, quando sono andati a prenderlo a
casa, davanti alla sua famiglia. I tre giorni chiuso
nella cella. L’amico-carceriere che ha rischiato la
vita per aiutarlo. «Lo hanno ucciso, ho saputo una
volta arrivato in Italia». E poi la fuga sul fiume Con-
go, in piroga. Le peripezie per trovare i soldi per il
viaggio. L’angoscia per la moglie e i figli rimasti in
Africa, «non riesco più ad avere loro notizie di loro,
vorrei che potessero venire qui in Italia, riabbrac-
ciarli». È quel pensiero ora la sua tortura. «Il teatro -
racconta Alain, che in Congo faceva la security in
un albergo, ma è anche cantante - mi aiuta a disto-
gliere la mente».

Kissi, 25 anni, fuggita dalla Costa d’Avorio, non
ce la fa a raccontare. Quando lo ha fatto è stato trop-
po doloroso e dopo ha richiuso tutto dentro. Del
teatro, però, vuole parlare. «Lo amo, mi ha aiutato a
far uscire quello che ho dentro, difficile, perché non
sai mai quale sarà la reazione degli altri», racconta.
Stare sul palco - spiega -non è tutt’altro che finzio-
ne. «Sei lì, davanti allo sguardo dello spettatore. E
cerchi di dare il meglio di te». L’opposto del senso di
respingimento e di solitudine di cui parla la canzo-
ne che Kissi inscena sul palco. «Penso a mia madre,
quando la canto, alcuni versi sono nella sua lingua».
Suo figlio è con lei, in Costa d’Avorio. «Vorrei riaver-
lo qui con me, questo è il sogno». Per ora si sentono
al telefono. «Ciao amore, ci salutiamo sempre in ita-
liano, mentre mia madre ride di noi».

Il teatro è solo una parte del progetto curato del
Cir. Un’altra parte importante si svolgeva fino a po-
chi mesi fa nell’ambulatorio, allestito presso l’ospe-
dale San Giovanni di Roma, dove sono state curate
più di 200 vittime di tortura. Un luogo prezioso, che
ora ha chiuso. Anche per questo Kissi e gli altri sta-
sera saliranno sul palco.
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EduardoDeFilippo
tradotto in farsi
● Per la primavolta in Iran, viene
rappresentato inquesti giornia Teheran
«Il sindaco del rioneSanità»di Eduardo
DeFilippo. Lacommedia in treatti va in
scenaattraversouna fedele traduzione
in farsi, la lingua persiana,e anche
scenografiae costumi sonoaderenti al
testoriginale. «Ho sceltoquesta
commediaperchèè molto vicinaalla
nostracultura», haspiegato il regista,
BabakMohammadi, sottolineando«il
temadella famiglia, del rapporto fra
figli,madree padre. InPersia, dueotre
secoli fa,maanchepiùdi recente in Iran,
avevamopersonaggi comedon
AntonioBarracano, ilprotegonistadella
commedia».

PESARO

Alviaoggi la rassegna
diNuovoCinema
● Documentari, docu-film,non fiction.È
L'Italiaallospecchioche racconta la
48/maedizione dellaMostra
InternazionaledelNuovo Cinema di
Pesaro(dal oggial 2 luglio) attraverso
unagrandevarietà di documentariecon
unaretrospettiva integrale dell'operadi
NanniMorettie il «suosguardomorale».
Tra i sette film in concorso,echi di
Tarantino,Cassavetes eNouvelleVague
per lavori provenienti da tutto ilmondo,
chesaranno giudicatidaAntonietta De
Lillo,Francesca InaudieBoris Sollazzo.
Ci saràpoiun omaggio alNuovo
Cinematedescoa cinquant'anni dal
manifestodiOberhausen, con lavoridi
Herzog,Straub,Reitz, Kluge emolti altri.

«Exodus», lospettacolo inscenastasera al
teatroromano Quirino

...
StaseraalTeatroQuirino
iprofughimetteranno
inscena«Exodus».Storia
diAmincacciatodallapatria

Africa, fuga
dalla tortura
Alain, Kissi e Bamba rivivono
la lorotragedia inscena
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Hannodovutoabbandonare le famiglie inCongo
eCostaD’Avorio.Sulle rivedelTeverehannocercato
di ricostruire le loro identità feriteattraverso larecitazione

GIARDINIDI LUGLIO

Lastagioneestiva
dellaFilarmonica
● Siapreoggi nel segnodi JohnCage,
di si festeggia il centenario dellanascita,
l’edizione2012dei GiardinidiLuglio,
stagioneestivadella Filarmonica
Romana.Oltre venti concertie decine di
appuntamentia ingresso libero finoall’8
luglionei Giardinie nella SalaCasella
dellaFilarmonica. «Va’, vecchio John!»
il titolodelle prime due giornate: il
CentroRicercheMusicali trasformerà il
Boscofilarmonico in un inedito, spazio
d’ascolto,dove la musicadi Cagesi
incontreràconquella dicompositori del
nostro tempo.Spazio anchealladanza
con ildebutto diChild of tree a lui
dedicatadaAlessandra Cristiani, artista
in residencedella Filarmonica.

CIVITANOVA

Ritorna il festival
diPopsophia
● Tornaper la seconda edizione
Popsophia, festivaldel contemporaneo,
della filosofiache si trasforma in filosofia
popolare,ossiapop filosofia. Dal 12 luglio
finoal 5agostoperquattro weekend che
comprendonoanche ilgiovedì dedicato
alcortometraggio, Civitanova Marche
ospiteràconferenzee spettacoliper
capire ilmondo dellacontemporaneità. Il
programmasarà suddiviso in due
rassegnefilosofiche che comprendono le
lectiomagistralis«Pensare ilpresente»,a
curadel filosofoUmberto Curie gli
approfondimenti su«Le paroledella
contemporaneità».Siparleràanchedella
culturapop dalla tvalla fiction, dal calcio
allamusica, dalla scienzaalla pornografia.
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Unrifugiatosuquattroè
statovittimadiviolenze
IlConsiglio italianoCirneha
assistiti tremila in16anni
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